
  

 

 

Prof.ssa Antonella Sasso 



  

 

 

Prof.ssa Antonella Sasso 



Bee-Bot: Questo robot permette di esercitare la padronanza della lateralizzazione 

e di introdurre i primi aspetti della programmazione. Si tratta di un vero robot da 
pavimento che può diventare materia di studio, insegnando: 
- a familiarizzare con il concetto di aggiungere e/o diminuire in maniera astratta; 
- ad apprendere in modo attivo concetti topologici e spaziali, sviluppare la logica; 
- a mettere esperienze di astrazione. 



Bee-Bot: Il robot è in grado di memorizzare fino a quaranta comandi che gli 

permettono di muoversi. In base a questa programmazione che procede per tentativi 
ed errori, si mette in atto un apprendimento attivo e un autoapprendimento 
significativo. 







Primo approccio alla programmazione delle Bee-Bot - Online 
Il Bee-Bot è un robottino a forma di ape, che cammina su un piano, il suo utilizzo e 
l’interazione che gli studenti a gruppi possono avere con esso sono stati studiati e 
ideati in modo da insegnare loro a sviluppare la logica,….. 
 



Primo approccio alla programmazione delle Bee-Bot - Online 
…….a mettere in atto esperienze di astrazione, ad sviluppare concetti spaziali. Può 
essere programmato per eseguire un determinato percorso, e altro ancora… 
 



La robotica stimola le abilità manuali induce a risvegliare la creatività poiché il suo 
obiettivo in questa attività è stato di studiare/sviluppare brevi percorsi che il robottino 
programmato deve svolgere. Si arriva alla robotica dopo una preparazione adeguata 
sui linguaggi di programmazione (software), che hanno uno dei loro fondamenti nella 
logica. 



La robotica, essendo metaforicamente un'officina, dove si acquisiscono e si 
mettono in atto delle competenze, dà modo di vedere subito un risultato 
concreto; inoltre essa coinvolge la sfera creativa. 



Questi aspetti fanno sì che con la robotica si attivi la motivazione agli studenti. 
Da un lato sviluppano grazie a queste tecnologie le capacità cognitive, dall'altro 
acquisiscono competenze che saranno utili nel futuro orientamento 
professionale, dal momento che la società sarà sempre più legata al digitale. 



La robotica si presta molto bene alla didattica anche perché è duttile e 
intrinsecamente multi- e interdisciplinare. Le materie che possono trarre vantaggio 
dalla robotica sono informatica, tecnologia, matematica e più in generale scienze con 
le applicazioni per lo studio delle leggi della fisica, ma anche l'ambito umanistico. 



Alcune sperimentazioni hanno dimostrato come la robotica educativa si impieghi con 
successo anche nella creazione narrativa: studenti che sono stati incoraggiati ad 
inventare una storia in cui sia protagonista il robot costruito da loro stessi. 



Quanto finora descritto rappresenta il contesto generale di riferimento della presente 
attività: incrociare i bisogni speciali di studenti con gli strumenti e le metodologie della 
robotica educativa e delle tecnologie digitali. L’obiettivo è quello di ridurre i disagi, 
sviluppare più abilità e le competenze ed indurre a livello psicologico motivazioni e 
autostima, sviluppare rapporto tra studenti di differente età ed etnia. 



“La robotica a scuola” ha rappresenta uno strumento completo e graduale per 
introdurre nella didattica un approccio semplice e pratico alla robotica, al 
funzionamento dei robot, alla programmazione informatica e all’apprendimento di 
materie tecnico-scientifiche-matematiche.  



Viene appresa una metodologia didattica creativa che utilizza i robot per stimolare la 
curiosità e l’uso della logica nei ragazzi, guidati a risolvere piccoli problemi di difficoltà 
crescente. Tutti gli strumenti che si utilizzano quotidianamente hanno alla base la 
programmazione informatica: smartphone, tablet, elettrodomestici, videogiochi, 
funzionano perché un codice dice a questi dispositivi come devono comportarsi per 
portare a termine il loro lavoro. 





Conoscere questi codice spiega come funziona il mondo in cui si vive e non solo: grazie 
all’utilizzo della robotica educativa si impara ad utilizzare la logica per raggiungere un 
obiettivo, o a vedere la matematica sotto un aspetto diverso; inoltre viene stimolato lo 
sviluppo del pensiero computazionale, l’attitudine al problem solving e l’analisi e la 
risoluzione dei problemi. 



La presenza del robot genera interesse, stupore, curiosità; la novità della situazione 
stimola il coinvolgimento dell'allievo e permette all'alunno di partecipare attivamente 
al processo educativo. Inoltre, la dimensione laboratoriale e pratica di scuola attiva fa 
sì che lo studente possa apprendere facendo (learning by doing). 



Introdurre la robotica educativa a scuola non significa aggiungere una nuova materia al 
piano didattico, ma utilizzare quotidianamente uno strumento in grado di rendere più 
stimolante e gratificante lo sviluppo di competenze. Inoltre, se la robotica educativa si 
concentrava inizialmente sulle materie STEM, un acronimo che in inglese sta a indicare 
Science, Technology, Engineering and Mathematics, ad oggi il campo di applicazione è 
più vasto e può abbracciare materie umanistiche - scintifiche.  



Partendo da questa premessa, la robotica a scuola è fondamentalmente un impegno 
di gruppo. Le attività si sono realizzate con gruppi da 2-3 studenti che, supportati 
dall'insegnante e da un tutor-animatore digitale, si applicano per portare a termine un 
compito e raggiungere un risultato. 
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